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Attualità politica e militare

Quali sviluppi in Ucraina

dopo il ritiro russo da Kherson
Dopo nove mesi di sanguinose battaglie la guerra in Ucraina
sembra stabilizzare i suoi fronti per l'imminente stagione invernale.

dr. Gianandrea Gaiani

dottor Gianandrea Gaiani

G
Ii eventi che stanno caratterizzan-
do questa fase délia guerra che

oppone la Russia alle forze ucrai-

ne sempre più intensamente e diret-

tamente supportate dalle nazioni ade-
renti alla NATO, sono essenzialmente
costituiti dal ripiegamento delle forze

russe dalla riva sinistra del fiume Dnepr,

dall'awio di una pesante offensiva mis-

silistica contro le infrastrutture energeti-
che ucraine e dal dibattito sull'avvio di

negoziati per interrompere le ostilità.

La regione di Kherson ha sempre co-
stituito un obiettivo strategico e politico
rilevante per Mosca: fin dall'inizio délia

"operazione speciale", il 24 febbra-
io scorso, i russi oltrepassarono solo
in questo settore il Dnepr puntando a
sfondare verso Mikolayv per poi punta-
re, probabilmente, su Odessa con una

manovra a tenaglia da terra e dal mare.
Dalla primavera scorsa il fronte era sta-
bilizzato poco a sud di Mikolayv, ma le

forniture occidentali di artiglieria di pre-
cisione a lungo raggio hanno permesso
agli ucraini di colpire ponti, ponti di bar-

che e traghetti impiegati dai russi per
rifornire i circa 30 mila militari schiera-
ti nella città di Kherson e oltre il fiume

(che da agosto erano sotto l'attacco
da almeno 90 mila soldati ucraini), un

dispositivo che da testa di ponte offensiva

si era trasformato in un avamposto

sempre più arduo da rifornire.

Per queste ragioni il generale Sergey
Surovikin, che ha assunto a ottobre il

comando delle forze russe in Ucraina,

aveva fin da subito anticipato che in

questa area délia regione di Kherson

sarebbe stato necessario, con ogni

probabilité, assumere "decisioni dolo-
rose" sull'onda delle continue offensive

ucraine che, pur se a prezzo di perdite

spaventose, da agosto avevano com-

promesso progressivamente le capacité

russe di tenere quel settore del

fronte.
Il ripiegamento russo ha visto impiega-
te le migliori unité di fanteria leggera di

Mosca, fanti di Marina e truppe aviotra-

sportate, consentendo di evacuare 115

mila civili verso la Crimea e la Russia,

sottraendoli aile feroci rappresaglie
ucraine che giè hanno caratterizzato

(nel silenzio dei media occidentali) altre

regioni riconquistate dalle forze di Kiev

o dalle quali i russi si erano ritirati.

Kiev accusa Mosca di deportare la po-
polazione ucraina, ma questa è anche

una guerra civile: oltre tre milioni di cit-
tadini ucraini hanno trovato rifugio in

Russia e almeno altrettanti vivono nei

territori controllati da Mosca e dalle

forze secessioniste che schierano oltre

50 mila combattent! ucraini.

Sul piano militare il ritiro russo dalla riva

sinistra del Dnepr, ordinato dal ministro

délia Difesa russo Sergei Shoigu il 9

novembre, è stato eseguito con lucidité

ed estrema professionalitè dai russi che
si sono lasciati aile spalle demolizioni,
ostacoli e campi minati tesi a rendere

difficile e più lenta l'avanzata nemica

mentre sulla riva destra hanno realizza-

to robuste fortificazioni e linee difensive.

Nonostante la brillante operazione, il

ritiro dalla cittè di Kherson e dalla spon-
da sinistra del Dnepr costituisce una
sconfitta sul piano strategico, politico e

simbolico per i russi, poiché la cittè era
l'unico capoluogo regionale conquista-
to dall'inizio del conflitto e la regione di

Kherson è una delle quattro annesse
alla Federazione Russa in seguito ai

referendum di fine settembre.
51 tratta infatti di un rilevante ridi-

mensionamento delle ambizioni délia
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"operazione speciale" che aveva già
visto in settembre il ripiegamento dalla

regione di Kharkiv di fronte all'offensiva

ucraina che sfondô facilmente linee di-

fensive lasciate quasi del tutto sguarni-
te di armi e truppe.
Il ritiro russo consentirà di stabilizzare il

fronte e ridurre l'impegno in prima linea

di molti reparti in quel settore, di raffor-

zare le operazioni nel Donbass (difensi-

ve nella regione di Luhansk, offensive
in quella di Donetsk), impiegando le

truppe scelte ritirate da Kherson e altre

unità fatte confluire dalla Bielorussia in

attesa che raggiungano un sufficiente

livello di capacité operative i 300 mila ri-

servisti richiamati in settembre dei qua-
li almeno un terzo in novembre aveva

raggiunto l'Ucraina.
Forze destinate nei prossimi mesi ad

ampliare le opzioni in mano al coman-
do russo per sostenere la difesa dei

territori occupati (gli ucraini potreb-
bero attaccare di nuovo a Luhansk

oppure puntare a riprendere i porti di

Berdyansk e Mariupol) o per alimentäre

nuove offensive.
Il ritiro russo da Kherson (dopo quel-
lo da Kharkiv) rappresenta anche un

importante segnale politico inviato da
Mosca all'Occidente. Non deve sfug-
gire che l'annuncio del ritiro è stato
effettuato il giorno dopo le elezioni di

mid-term negli Stati Uniti: circostanza
definita "curiosa" dal présidente Joe

Biden, ma che potrebbe indicare che

Washington e Mosca stanno trattan-
do segretamente una via d'uscita dal

conflitto.

L'opzione di negoziati, sostenuta in più

riprese dalla Russia ma respinta cate-

goricamente dall'Ucraina il cui gover-
no dichiara di voler riconquistare tutti i

territori perduti inclusa la Crimea, non
sembra per ora avere reali possibilité di

concretizzarsi.
Molto dipenderé perô da Stati Uniti e

alleati délia NATO il cui sostegno militare,

finanziario e politico permette a Kiev

di soprawivere e dedicarsi interamente
alla guerra (altri 100 mila cittadini sono
stati chiamati aile armi in novembre).
L'Ucraina è del resto in ginocchio: il PIL

ha perso oltre il 40 per cento, i danni
di guerra hanno fatto perdere il lavoro

a 5 milioni di persone, mentre i danni

aile infrastrutture elettriche provocati
dalla massiccia offensiva con missili e

droni-kamikaze varata da Mosca in

ottobre ha demolito quasi la metà degli

impianti del paese privando di energia
buona parte dell'Ucraina e délia stessa
Kiev.

Il valore strategico degli attacchi aile

infrastrutture energetiche è innegabile
e del resto si tratta di obiettivi che in

ogni conflitto (incluse le guerre dell'Oc-
cidente a Serbia, Iraq e Libia) sono stati

attaccati e colpiti per primi. Semmai il

fatto che Mosca abbia awiato questi
attacchi in modo sistematico e con-
tinuato solo dopo nove mesi di guerra

sembra confermare che l'obiettivo
délia cosiddetta "operazione speciale"
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russa non fosse la distruzione dell'U-
craina, né la sua conquista compléta,
ma giungere dopo una dimostrazione
muscolare a un negoziato che ricono-

scesse vantaggi territoriali ai russi e ai

secessionisti ucraini e il ritiro dei militari

di nazioni aderenti alla NATO che da

anni addestrano e supportano le forze
di Kiev.

La pressione di Mosca sulle infrastrut-

ture critiche ucraine costituisce al tempo

stesso una rappresaglia e una
précisa scelta strategica.
Rappresaglia nei confronti degli atten-
tati che hanno distrutto i due gasdotti
Nord Stream nel Mar Baltico (di

propriété délia russa Gazprom) e danneg-
giato il Ponte di Crimea che attraversa
lo Stretto di Kerch.

Précisa scelta strategica perché le con-

seguenze délia progressiva distruzione
del sistema elettrico ucraino sta aven-
do pesanti ripercussioni per Kiev e per i

suoi alleati délia NATO.

Senza energia elettrica non funzionano

gli apparati di comunicazioni e le reti

internet, ma neppure i treni che non ab-
biano alimentazione a natta. L'Ucraina
avrà quindi difficoltà a rifornire le trup-
pe al fronte, ma anche a continuare
ad esportare parte délia sua produzio-
ne elettrica in un'Europa affamata di

energia.
In Ucraina rischiano la paralisi totale

anche molti servizi essenziali corne
uffici pubblici e ospedali oltre ai servizi

idrici, gli impianti di riscaldamento e

illuminazione, stabilimenti produttivi e

abitazioni.

Con le rigide temperature dell'inverno
molti analisti prevedono che i black-out

costringano milioni di cittadini ucraini a

cercare un rifugio in Europa, mentre in

moite città ucraine i sindaci evocano il

rischio di evacuazione.

Mosca sembra quindi voler far pagare a

USA ed Europa un prezzo molto eleva-

to per il loro progressivo coinvolgimen-
to nella guerra.
Del resto, solo il sostegno militare ed

economico dei paesi délia NATO
consente a Kiev di continuare a combat-
tere e pagare gli stipendi a militari e

dipendenti pubblici.
L'Occidente ha quindi a disposizione la

leva degli aiuti militari ed economici per
indurre Zelensky a trattare, anche solo

fornendo sistemi antiaerei difensivi, ma
limitando quelli di armi offensive.
È inevitabile che una trattativa compor-
terebbe per Kiev la rinuncia ad alcuni

territori, ipotesi politicamente difficile da

percorrere per il présidente Volodymyr

Zelensky che dopo aver messo fuo-
ri legge ogni dissenso e ben 12 partiti
di opposizione con l'accusa di essere

"filo-russi", dovrebbe in tal caso tare i

conti con gli ultranazionalisti che pun-
tano alla riconquista, compléta e a qua-
lunque costo, del territorio nazionale.

Di fronte all'imbarazzante vuoto politico
di un'Europa incapace di influire su un

conflitto che l'ha messa economica-
mente in ginocchio, l'ago délia bilan-

cia nella scelta tra guerra ad oltranza e

trattative saranno ancora gli Stati Uniti.

Molti ambienti politici a Washington,
sia repubblicani che democratici,

mostrano crescente insofferenza verso

i rischi di Potenziale escalation délia

guerra, impostata finora dagli Stati Uniti

sulla volonté di prolungarla per logorare
la Russia.

Alcuni sembrano ritenere la Russia giè
sufficientemente logorata ma altri os-
servatori, specie militari, temono che
il Potenziale militare russo mobilitabile
nei prossimi mesi possa rovesciare le

sorti délia guerra. Meglio non dimen-

ticare che se l'intera Ucraina è stata

sconvolta dalla guerra e ogni cittadino

ne ha subito le conseguenze, la gran
parte délia popolazione russa non ha

visto mutare la propria vita né ha una

percezione diretta del conflitto.
Il ritiro russo da Kherson e il rischio

che venga distrutto l'intero sistema

energetico ucraino offrono quindi a

Washington una ulteriore opportunité

per indurre gli ucraini a sedersi al ta-
volo delle trattative potendo vantare
successi militari e più limitate ambizioni

territoriali da parte di Mosca.
Un ulteriore prolungamento délia guerra

potrebbe invece vanificare i successi

conseguiti finora dalle truppe ucraine

affiancate da consiglieri militari,
contractors e volontari occidentali.

La percezione di essere in "guerra con-
tro l'Occidente", giè molto radicata a

Mosca, potrebbe indurre il Cremlino a

passare a un'economia di guerra river-

sando tutto il peso délia Federazione
sui fronti ucraini in termini di produzione
bellica e di milioni di riservisti richiama-
bili. Un'escalation che sarebbe arduo

contenere all'interno dei confini dell'U-
craina.
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